                          I L   C I P E





VISTO l'art.3, 1° comma della legge 6 ottobre 1971, n. 853 ;





VISTA la  proposta di  progetto speciale  di  interventi  organici


riguardante  la   realizzazione  della  direttrice  interregionale


"dorsale appenninica" Rieti-Benevento, presentata dal Ministro per


il Bilancio  e la  Programmazione Economica  e per  gli Interventi


Straordinari nel Mezzogiorno;





UDITA la relazione del Ministro medesino;





SENTITO il  Comitato di  cui al  3° comma dell'art. 1 della citata


legge n. 853;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A





di  approvare   il  progetto   speciale  di   interventi  organici


riguardante  la   realizzazione  della  direttrice  interregionale


"dorsale  appenninica"  Rieti-Benevento,  secondo  le  indicazioni


contenute nella nota unita al presente verbale sub allegato c).





Il  Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno


procederà  con   propri  provvedimenti,  a  dare  attuazione  alla


presente delibera.





Roma, 3 febbraio 1975





                                 Il MINISTRO PER IL BILANCIO


                                E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                   VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                   (On.Dr.Giulio Andreotti)


PROPOSTA  DI   PROGETTO  SPECIALE   PER  LA   REALIZZAZIONE  DELLA


DIRETTRICE INTERREGIONALE "DORSALE APPENNINICA RIETI-BENEVENTO





1.         All'interno del  Mezzogiorno continentale,  nella lunga


fascia   mediana   incentrata   sulla   dorsale   appenninica   ed


interessante i territori dell'Umbria, del Lazio, dell'Abruzzo, del


Molise e della Campania, sono presenti vaste aree e molti popolosi


centri di antica origine e di nobili tradizioni civili che versano


in  precarie   condizioni  socio-economiche   e  non   riescono  a


partecipare in  misura adeguata  al generale  processo di sviluppo


del  resto  del  paese,  essenzialmente  perché  emarginate  dalle


moderne direttrici di comunicazione che si svolgono attualmente in


prevalenza lungo le valli e le fasce costiere


           Nell'ambito territoriale  in questione  (considerato da


vari  studiosi   come  "l'osso"   della  penisola)   non   mancano


opportunità di  sviluppo:  risorse  naturali,  riserve  di  acque,


attività produttive, agricole e artigianali, residenze e strutture


civili,  nonché   cospicue  forze   di  lavoro   in   gran   parte


sottoccupate.  E'  pure  da  sottolineare  l'esistenza  di  centri


industriali già  affermati (Termoli,  Rieti, Sora,  Cassino) e  di


insediamenti  petenzialmente   promettenti   (Avezzano,   Sulmona,


Isernia -  Boiano, Benevento,  ecc.) - a seguito della politica di


incentivazione e  di appoggio per la ristrutturazione del reddito 


peraltro tra  loro scarsamente  integrati per  difetto  di  validi


collegamenti.


           Esistono  pure   importanti  ambiti  naturali  di  alto


interesse  turistico  e  paesaggistico  (Terminillo,  Gran  Sasso,


Velino, Parco Nazionale d'Abruzzo, Maiella, Matese) che potrebbero


alimentare attività terziarie e del tempo libero.


           Tuttavia gran  parte dei centri abitati e, soprattutto,


quelli a  carattere tradizionale  contadino, stentano a trovare un


equilibrio nella  nuova realtà  e danno  luogo  a  forti  correnti


migratorie.


           Un'adeguata   direttrice   viaria   longitudinale   che


realizzasse il  più diretto  collegamento  delle  nuove  strutture


geo-economiche integrandole tra loro, costituisce da tempo la viva


aspirazione delle popolazioni e delle Amministrazioni interessate;


si sottolinea  che l'arteria  Rieti-Benevento-autostrada A  17  fu


specificamente  prevista   nel  Piano   di   Coordinamento   degli


interventi pubblici  nel Mezzogiorno,  approvato dal CIR nel 1966:


in particolare  tale arteria  è già  stata  realizzata  per  molti


tratti.


           Infatti sono  già costruiti o in corso di costruzione i


seguenti tronchi:


- Torano-Avezzano di Km 22 (autostrada A 25 già in esercizio)


- Avezzano-Sora-Atina  di Km  62 (strada  a scorrimento  veloce in


  corso di realizzazione a cura della "Cassa")


- Isernia-Boiano di Km 35 (già realizzata dall'ANAS)


- Boiano-Benevento  di Km  50 (strada  a s.  v.  realizzata  dalla


  "Cassa" e già in esercizio)


- Benevento  - A  17 di  Km 18 (realizzata dall'ANAS come raccordo


  autostradale e in esercizio).


           Allo stato  attuale per  completare  l'arteria  dorsale


occorre provvedere  alla  realizzazione  dei  seguenti  tronchi  a


scorrimento veloce:


- Rieti  - Torano  di Km  43 (di  cui la  "Cassa" già  dispone dei


  progetti esecutivi)


-  Atina  -  Isernia  di  Km  55  (di  cui  v'è  già  il  progetto


  preliminare).


           Con la  realizzazione dei  due tronchi,  si conferisce,


tra l'altro,  continuità  e  funzionalità  all'itinerario  dorsale


Rieti-Benevento il  quale si inserisce in un sistema viario di più


ampio respiro;  a Nord  si prolunga  e si  integra con la prevista


Rieti-Terni-Orte-Viterbo-Civitavecchia;  a   sud  con  l'Avellino-


Salerno e  l'autostrada A 3 per la Calabria, nonché con il sistema


viario previsto  dal Progetto  speciale (n.21)  approvato dal CIPE


nel 1972, per la Campania interna.


           Con le  numerose trasversali,  di cui le più importanti


sono le  SS.4 Salaria,  l'autostrada A24  Roma-L'Aquila-Adriatico,


l'Autostrada                       AvezzanoSulmona-Chieti-Pescara,


l'Atina-Cassino-Formia, le  strade a  s.v. del Sangro, del Trigno,


del Biferno  e del  Tappino e  l'autostrada A  17 Napoli-Bari,  si


viene quindi  a costituire  un sistema  viario complesso,  che può


adempiere la  funzione di  sostegno per l'auspicato sviluppo delle


zone  interne,  constando  l'attuale  tendenza  al  depauperamento


socio-economico,  e   di  riequilibrio   in  rapporto  all'attuale


dispersione   dei    beni   urbani   e   territoriali,   favorendo


l'integrazione delle attività produttive e dei servizi.





2.         La sopradelineata  direttrice viaria  Rieti-Benevento è


stata auspicata  in numerosi  voti degli  Enti locali interessati,


regionali, provinciali  e comunali:  essa è  conforme allo  schema


d'assetto del  C.R.P.E. del  Lazio; è stata riaffermata come opera


prioritaria nel voto del 19/1/73 della Giunta Regionale del Lazio,


ed è  stata considerata  nel voto  comune 26/2/73  dei  presidenti


delle Regioni  Lazio, Abruzzo,  Molise, Campania ed è infine stata


nuovamente sollecitata da un voto della Regione Molise.


           Le Regioni  Abruzzo e  Molise hanno, inoltre, auspicato


che si  tenga pure  presente l'esigenza  di  incentivazione  dello


sviluppo sulla  fascia l'Aquila-Sulmona-Castel  di Sangro-lsernia,


intervenendo in  particolare su  quest'ultimo  tratto,  in  quanto


parte integrante della dorsale appenninica.


           Appare  pertanto  opportuna  la  predisposiziune  e  la


realizzazione di  un progetto  speciale che,  nella prospettiva di


integrazione  e  di  riequilibrio  sopra  delineata,  punti  sulla


realizzazione di un sistema viario di interesse interregionale che


possa dare  attuazione ad  una direttrice  di  sviluppo  lungo  la


dorsale appenninica Rieti-Benevento.


           Le linee  fondamentali sulle  quali si dovrà articolare


il progetto sono rappresentate:


- dalla saldatura di continuità della direttrice longitudinale con


  la realizzazione dei tronchi Rieti-Torano e Atina-Isernia;


- dal  completamento ed  integrazione degli altri interventi della


  "Cassa" sulla direttrice;


- dalla  connessione con  i nuclei  industriali e  con le  aree di


  insediamento   produttivo   e   di   valorizzazione   turistica,


  nell'ambito della fascia sopra individuata.


           Il Progetto  Speciale proposto deve mirare a realizzare


una prima  fase dell'intervento  comprendente opere la cui spesa è


impegnabile entro il 1980.


           In via  di prima approssimazione per quanto concerne le


previsioni di  spesa riferite  ai due  tronchi viari da realizzare


(Rieti-Torano, Atina-Isernia  e connessioni  ed  integrazioni)  si


valuta un costo dell'ordine di circa cento miliardi.


           Una prima  fase di  intervento sulla  Rieti-Torano e la


progettazione esecutiva  del tronco  Atina-Isernia nonché di altre


connessioni che  potranno essere ritenute utili richiedono a breve


scadenza un impegno di spesa di circa venti miliardi.


           L'elaborazione  tecnica  e  l'esecuzione  del  Progetto


Speciale è affidata alla Cassa per il Mezzogiorno.


La  "Cassa"   opererà  sentite  le  Regioni  interessate  e  potrà


avvalersi  della   collaborazione  tecnica   degli  Enti  ad  essa


collegati.


